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Care lettrici, cari lettori

ii periodoè propizio per affrontare l'argomento: a breve inizianogli
scrutini scolastici, le discipline sportive estive hanno in calendario le

prove di selezione, le squad re nazionali di calcio assolvono le ultime

partite di preparazione in vista dei Campionati mondiali. Un filo
d'Arianna unisce questi appuntamenti: sono i test, coniugati nelle

loro varieaccezioni efinalità.
Ai test di motricità sportiva dedichiamo un dossier. «Era ora», di-

ranno in molti. Infatti, svariate lettrici e lettori sollecitano da tempo
I'approfondimentodi questotema. La redazione ha sempre evitato
di affrontare l'argomento in assenza di contenuti che soddisfaces-

sero minimi criteri qualitativi e scientifici. Ora la situazione ècam-
biata e ci sono novità in vista. Il tema è stato dibattuto con intervene

approfonditi in occasione del secondo convegno délia Société

svizzera discienzedellosport, una nuova Banca dati ditestdi motricità

sportiva è disponibile online, il progetto «Oualità ineducazione
fisica» propone una vasta paletta ditest.

È vera che, rispetto ad altri settori di ricerche e discipline scolasti-

che, I'educazionefisica e lo sport hanno accumulato un ritardocon-
sistente. Ci riferiamo, ad esempio, alle materie scolastiche principali
che.trainatedaN'inchiesta PISA, si sonodotatedi strumenti divalu-
tazione affidabili. Oppure, pensiamo a quelle branche scientifiche e

professionali, come la pediatria, la psicomotricità e I'ergoterapia,
che si occupanodi infanzia edi motricità. È altresi vera che il livello
di complessità dello studio del movimento sportivo raggiunge va-
lori elevati se si vuoletener conto di tutti i parametri che interven-

gono nella pratica dell'educazionefïsica e dello sport.
Come lo dimostrano le pagine seguenti, l'offerta di test di

motricità sportiva è più che sufficiente. Si tratta ora di fame buon

uso. E qui le cosesifannoserie, in quanto subentra la responsabilité

di chi decide di somministrare i test ai propri allievi ed atleti.
Infatti i docenti e gli allenatori devono essere in chiaro sulle ra-

gioni per cui ricorrono a questo strumento- per misurare la pre-
stazione, per selezionare i talenti, per promuovere la salute - ed

essere consapevoli delle opportunité ma anche dei limiti di questo

metododi investigazione.
Chiarito questo punto, il ricorso a test di motricità è più che legit-

timoed auspicabile. In un primo tempo si possonoadottaregli
strumenti più semplici che richiedono un minimo investimentodi ma-
teriale e di tempo. II metodo dell'osservazione diretta da parte del

docente e dell'allenatore è predestinate per chi vuole acquisire pro-
gressivamente delle esperienze nell'ambito délia valutazione. In

seguito, si possono attuare piccoli progetti di ricerca all'interno
délia classe facendo uso di strumenti come il contapassi o il cardio-

frequenzimetroche permettonodi valuta re la variazionedel livello
di attività fisica nel corso di una giornata. A chi, infine, vuol fare il

grande passoe somministrare veri e propri test, non resta altroche

sfogliareil dossier che inizia a pagina 10.

Contatto: nicola.bignasca@baspo.admin.ch



JullenPA

"SylviölVf"ÄnneMf

I.AcOMIUt) •

\ri «uiirsPsimui

IA xwi *il)t
Ac nie I) ' B«m(wt))c

SSiîS®»

(wu+lkiau
MOmH-Bncffif'*fei

NT
IL
MUSEO
OLIMPICO

ATLETI
ESPOSIZIONE E INTERATTIVA

SCIENZA
05.05.2010 - 13.03.2011

I PR06RESSI SPETTACOLARI DELLA TECNOLOGIA
E DELLA SCIENZA AL SERVIZIO DELLO SPORT.

www.olympic.org

Partner ufficiale del Museo Olimpico:


	Editoriale

